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Scuole chiuse a Pasqua per i bimbi ma non per le maestre
Senza riscaldamenti, senza pulizie, senza nulla da fare. Il paradosso di una situazione prevista 

per legge ma che nessuno ha organizzato

Il nuovo contratto decentrato equipara le insegnanti agli altri dipendenti comunali

Obbligo di fatturazione elettronica per la PA
Addio al cartaceo. Oltre al risparmio materiale c’è anche l’obiettivo 

di colpire l’evasione fiscale e la corruzione

Il rapporto fiscale fra aziende e amministrazioni pubbliche sarà regolato 
dalla fatturazione elettronica

A partire dal 31 Marzo 2015 decorre l’obbligo di 
fatturazione elettronica nei confronti delle Am-
ministrazioni locali. Questo fu stabilito dalla fi-
nanziaria del 2008, confermata dall’art.1, comma 
1, della legge 23 giugno 2014, n.89.  Non potranno 
più essere emesse fatture in formato cartaceo e si 
potrà risparmiare molta carta, in linea con la riv-
oluzione digitale del nuovo millennio. La fattura 
elettronica della Pubblica Amministrazione è sta-
ta denominata “FatturaPA” e la sua autenticità e la 
sua integrità sono garantite dalla firma elettronica 
qualificata di chi emette la fattura. Questa fattura 
ha l’obbligo di avvalersi del “Sistema di inter-
scambio”, che ha il compito di effettuare controlli 
sui file ricevuti e di inoltrare le fatture alle Am-
ministrazioni destinatarie. Il Municipio III, attra-

verso il proprio sito ufficiale, comunica che il co-
dice IPA assegnatogli, da indicare sulle fatture, è 
H0CKWO. La fatturazione elettronica riguarderà 
tutte le imprese che effettueranno lavori per conto 
di enti pubblici. L’obiettivo principale è quindi 
quello di combattere la corruzione e l’evasione 
fiscale, che alla luce delle ultime inchieste sem-
bra essere un vero e proprio fardello delle am-
ministrazioni pubbliche. La fatturazione elettron-
ica dovrebbe rendere più trasparente il rapporto 
fra quest’ultime e le aziende vincitrici della gara 
d’appalto. Almeno così si augurano i promotori 
della legge.

Lorenzo Baldassarre
l.baldassarre@vocetre.it 

Gli insegnanti durante 
le vacanze scolastiche, 
tranne che per i giorni 
di ferie, devono per 
contratto rimanere a 
disposizione per attiv-
ità di aggiornamento o 
programmazione o co-
munque per eventi col-
legati. Solo che fino ad 
ora rimanevano a casa 

in attesa dell’eventuale 
chiamata. Il nuovo con-
tratto decentrato varato 
dalla Giunta Marino, 
recependo le linee 
guida del Mef e boc-
ciato dal risultato del 
referendum indetto tra 
i dipendenti capitolini, 
equipara le maestre 
agli altri dipendenti e 

quindi ne prevede la 
presenza sul posto di 
lavoro, anche se i bam-
bini sono in vacanza. 
Prima della consult-
azione l’accordo per le 
educatrici era stato sos-
peso, dopo si è scelto di 
tornare alla bozza prec-
edente. Però durante i 
giorni di “chiusura” i 

riscaldamenti non ven-
gono accesi, come non 
si eseguono le pulizie 
di aule e bagni perché 
gli edifici sono vuoti. Il 
30 marzo invece è ar-
rivata la circolare che 
disponeva la presenza 
in aula del personale 
docente, per attività che 
però non erano state 

programmate. Pulizie e 
riscaldamenti, come da 

calendario, sospesi.
In alcuni municipi una 
moltitudine di inseg-
nanti si è ritrovata ad 
invadere le sedi am-
ministrative perché le 
scuole erano chiuse, 
mancando chi le potes-
se aprire, onde evitare 
di risultare assenti in-
giustificate. Sono state 
consigliate comunque 
di prendere giorni di fe-
rie, anziché passare le 
giornate a fare nulla, al 

freddo e senza pulizie. 
Quindi tanti “impie-

gati” negli uffici, senza 
che nessuno potesse af-
fidare loro compiti di-
versi dai propri. A molti 
è parsa una ritorsione 
per il voto espresso nel 
referendum, perché le 
attività potevano essere 
programmate e in tanti 
nutrono dubbi sulla 
soluzione ferie: cosa 
succederà in estate, es-
auriti i giorni a dispo-
sizione?

Luciana Miocchi
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Assessori delegittimati e commissariati
Un nuovo attacco alla maggioranza e la squadra sembra perdere pezzi

Le deleghe assegnate al minisindaco e al suo personale

Richiesta di dimissioni per l’assessore Pietrosante
Sembrerebbe che nulla fosse stato autorizzato dagli uffici preposti

Polemica sul mercatino di piazza Primoli Roma rifiuti Zero a Piazza Sempione
Venerdì 10 aprile si è tenuta presso l’aula consili-
are di piazza Sempione l’incontro pubblico sulla 
situazione della raccolta differenziata a Roma e i 
risultati della delibera “Roma verso rifiuti zero”.
Sono intervenuti, tra gli altri, l’ad di Ama Daniele 

Fortini, l’assessore municipale Gianna Le Donne 
e il presidente del Municipio, Paolo Emilio Mar-
chionne.
Nel prossimo futuro è previsto che la raccolta dif-
ferenziata arrivi al 75% del totale e di conseguen-
za, la chiusura o la riconversione degli impianti di 
TMB, come il famigerato stabilimento sulla via 
Salaria.

L.M.

Percorrendo via Arturo Graf fino all’incrocio con 
via Ugo Ojetti si trovava il mercatino di Piazza 
Primoli, oggetto di scontri nel parlamentino di 
piazza Sempione. Situato in un’area privata sem-
brerebbe non avere avuto i permessi dagli uffici 
preposti per la vendita su strada. Il 25 Marzo du-

rante la discussione dell’ordine del  giorno pre-
sentato dai consiglieri di opposizione De Napoli 
e Bonelli (NCD) è stato chiesto al presidente del 
municipio di fare chiarezza sulla questione con 
controlli e verifiche sulle autorizzazioni. A segui-
to delle rassicurazioni dell’assessore alle politiche 
produttive la maggioranza non ha voluto votare e 
ha bocciato l’atto. «In Commissione Commercio 
erano presenti anche i vigili urbani, i quali hanno 
affermato che effettivamente mancavano quelle 
autorizzazioni» ha riferito il consigliere Fran-
cesco Filini (FdI-AN) con riferimento a quanto 
accaduto il 7 Aprile. Queste le motivazioni che 
hanno spinto alcuni consiglieri a votare, lo scorso 
15 Aprile, una mozione di sfiducia nei confronti 
dell’assessore alle politiche produttive in III mu-
nicipio Vittorio Pietrosante (PD) che sembra però 
essere intenzionato a continuare la difesa del suo 
operato e della propria parola.

F.V.

Secondo alcune fonti 
interne, l’assessore alla 
trasparenza, allo sport 
e al bilancio Federica 
Rampini (Pd) nonché 
il suo collega asses-
sore al personale e al 
patrimonio Antonio 
Comito (LcM) sareb-
bero stati privati delle 
loro competenze prec-
edentemente esercitate. 
Alla base c’è la diversa 
formulazione inserita 
nell’ordinanza n.1 del 

31/03/2015 CD/32137. 
Se da un lato risulta-
vano confermati gli 
incarichi attribuiti agli 

altri assessori della gi-
unta ora in capo, per i 
soggetti in questione si 
vedrebbe un passaggio 
di delega a due persone 
facenti parte della se-
greteria del presidente 
Paolo Emilio Mar-
chionne. Alle parole 
con cui è stato esposto 
il fatto e che sembra 
abbia visto molti con-
siglieri completamente 
all’oscuro della cosa 
è seguita la pronta ris-

posta da parte di alcuni 
membri della maggio-
ranza, secondo cui il 
presidente del muni-
cipio non ha bisogno 
di artefici dialettici per 
intervenire su qualche 
delega. I temperamenti 
sembrano alzarsi e di-
ventare più pesanti tra 
i consiglieri del terzo 
municipio, ci si chiede 
se non fosse stato meg-
lio un rimpasto tra gli 
eletti in sostituzione 

di quelli che si sono 
dimostrati più assent-
eisti e non manca chi 
parla di un municipio 

in mano al presidenzi-
alismo.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.itComito Antonio

Rampini Federica
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Sicurezza a rischio nella sede di Piazza Sempione, inaugurata nel dicembre 2010

Piazza Sempione, la sede del III municipio è fatiscente?
Dopo l’incidente nell’ufficio matrimoni, la componente politica si interroga sull’urgenza 

di una manutenzione straordinaria

Parte la disinfestazione nei parchi del Municipio
Simone Proietti (capogruppo del M5S): « è un fenomeno 

che esplode in primavera; si sta dando la priorità alle zone 
segnalate ma l’intervento si estenderà in tutto il territorio»

venerdì 17 aprile 2015

Ex sede della ASL, è sta-
ta inaugurata nel dicem-
bre del 2010 come sede 
della presidenza del 
municipio, del consiglio 
e degli assessorati. Pala-
zzo Sabatini è al centro 
delle cronache di questi 
giorni a causa della 
caduta di una vetrata 
dell’ufficio matrimoni 
che, per per puro caso, 
ha creato solo danni alle 
cose e non alle persone. 
A seguito di questo inci-
dente, gli organi politici 
hanno cominciato a sol-
lecitare le misure nec-
essarie alla messa in 
sicurezza dell’edifico, 
anche attraverso inter-
pelli agli organi pre-
posti. All’interno del 

palazzo lavorano decine 
e decine di dipendenti 
dell’amministrazione 
capitolina, in moltissi-
mi casi in condizioni al 
limite della normativa. 
In una visita all’interno 
della struttura è stato 

trovato un ascensore 
che si blocca inspie-
gabilmente ai piani; 
costanti disfunzioni 
che da mesi sono state 
segnalate; dal terrazzo 
prospiciente la piazza 
piovono calcinacci; 

Aumenta il malumore tra i dipendenti 
del III Municipio

A seguito della rotazione tra gli uffici municipali crescono 
gli interrogativi sui criteri  utilizzati

L’attuazione di un provvedimento comunale che non soddisfa il personale

Cresce lo scontento tra i dipendenti del nostro municipio, soprattutto dopo gli atti 
a firma del direttore, con oggetto la rotazione del personale all’interno degli uffici 
municipali, che si basano sulle disposizioni anticorruzione del Comune di Roma. 
Sulla normativa di riferimento nulla da eccepire ma le perplessità sorgono sulle 
modalità di attuazione. In effetti, personale anche con trent’anni di servizio si è ri-
trovato dalla sera alla mattina a cambiare sede e tipologi di lavoro senza alcuna pre-
ventiva informazione o valutazione delle competenze lavorative già acquisite. Tale 
situazione grava negativamente sui risultati, soprattutto sui tempi di esecuzione 
delle pratiche, in quanto ad ogni rotazione di personale segue un periodo di appren-
dimento. Numerosi gli interrogativi che si pongono le centinaia di dipendenti del III 
municipio soprattutto perché – fanno notare gli interessati - la stessa normativa pre-
vede che la rotazione deve “assicurare il buon andamento e la continuità dell'azione 
amministrativa, garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per 
lo svolgimento di talune attività specifiche, specie a elevato contenuto tecnico”. Da 
ultimo, la normativa enuncia che i provvedimenti devono essere adeguatamente 
motivati, cosa che non risulterebbe essere stata effettuata.  

F.G.

nei corridoi fili volanti, 
per l’allaccio elettrico 
delle apparecchiature. 
Lo stesso presidente 
del consiglio, Riccardo 
Corbucci, lamenta da 

mesi questo stato dei 
fatti  senza che gli uf-
fici competenti abbiano 
preso provvedimenti. 
Sicuramente c’è bisog-
no di una manutenzione 

straordinaria, per la si-
curezza di tutte le per-
sone che accedono alla 
struttura.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

“Buongiorno qui è la IV circoscrizione”. 
Cioè, la III

Telefonando agli uffici del III Municipio, il disco automatico 
risponde ancora con la vecchia denominazione

Urge aggiornamento delle linee telefoniche dell’amministrazione

Il disco telefonico del Municipio è af-
fetto da nostalgia. Chiamando gli uffici 
di via Fracchia, infatti, parte una seg-
reteria registrata che da il benvenuto 
all’interlocutore con un tuffo nel pas-

sato. Secondo la simpatica voce auto-
matica l’utente si starebbe mettendo in 
contatto con la IV circoscrizione che 
corrisponde invece al territorio costitu-
ito dai quartieri Pietralata, Ponte Mam-
molo, San Basilio, Tiburtino e Colla-

tino. Niente di più sbagliato. Il fatto è 
a dir poco singolare e lascia il cittadino 
tra lo sbigottito e il disorientato. Con-
siderando che la delibera dell’11 marzo 
2013 con cui i Municipi della capitale 

sono stati ridotti da 19 a 15 e con cui il 
vecchio IV è diventato III è entrata in 
vigore da tempo, sarebbe ora di aggior-
nare le ..risposte. 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

E' stata approvata all'unanimità la mozi-
one del Movimento Cinque Stelle che 
prevede la disinfestazione dei parchi del 
Municipio da un incombente pericolo che 
sopraggiunge dall'alto dei pini, le proces-
sionarie. La processionaria, termine sci-
entifico Thaumetopoea pityocampa, è un 
insetto molto dannoso per le piante, per gli 
uomini e gli animali in quanto, al suo stato 
larvale, è ricoperto da una peluria partico-
larmente urticante che usa come tecnica di 
difesa. I gruppi di larve si spostano quasi 
sempre in fila indiana formando una sorta 
di "processione", da cui pren-
dono il nome. Questo lepidot-
tero risulta essere molto perico-
loso in particolare per cavalli e 
cani, in quanto, brucando l’erba 
o annusando il terreno, possono 
inavvertitamente ingerire i peli 
urticanti, che possono portare, 
se non si interviene tempestiva-
mente, alla morte dell'animale 
per soffocamento. In Italia dal 

1998 la lotta a questo insetto è stata resa 
obbligatoria dal (Decreto Ministeriale 
17.04.1998). Nel nostro Municipio il pi-
ano di disinfestazione è partito ad Aprile 
grazie alla segnalazione dei cittadini che 
hanno portato in Aula Consiliare il prob-
lema tramite la mozione del M5S. Le 
prime aree sottoposte alla bonifica sono il 
tratto tra via Talli e via Colli della Serpen-
tara, con particolare attenzione per i parchi 
Carlo Marzano e Angelo Musco.

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it
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Il Sociale tra responsabilità politiche e norme

Home Care Premium 2015: il servizio sospeso
Strenuo tentativo da parte dell’Amministrazione Marchionne per cercare di salvare il recuperabile

Nel programmare i bandi si dovrà prevedere il termine di “stand skill”

Quando una bagarre politica investe e travolge il sociale

venerdì 17 aprile 2015

Il codice 
dei contratti 

pubblici 
prevedeva 
il termine 
ma senza 

sanzioni, la UE 
ce le chiede. 

Normativa ancora 
non recepita

Non è semplice spie-
gare con poche righe 
come sia potuto acca-
dere che diversi servizi 
sociali, essenziali per 
l'utenza, nel III Mu-
nicipio siano venuti a 
sospensione nonostante 
l'aggiudicazione delle 
relative gare d'appalto. 
Una cosa mai accaduta 
prima. La questione 
è tutta incentrata sui 
tempi di decorrenza 
dei termini e di norme 
applicate grattando tra 
commi e postille. Da 
quasi dieci anni oramai 

è in vigore il Codice 
dei contratti pubblici, 
che regolamenta gli ap-
palti per i servizi che la 
pubblica amministra-
zione eroga all'utenza. 
Vi è un tempo tecnico 
di “sospensione” che 
intercorre dalla data di 
aggiudicazione della 
gara a quando viene 
firmato il contratto di 
servizio ed è a tutela 
degli operatori che con-
corrono, nel caso siano 
nelle condizioni di pro-
porre ricorso. Spesso i 
contratti però vengono 

firmati in pendenza del 
giudizio promosso av-
verso il risultato della 
gara. Infatti, il comma 
10 dell'art 11 del citato 
codice, prevede si un 
termine di attesa ma in 
caso di inottemperanza 
non vi è nessuna sanzi-
one. Questo è stato uti-
lizzato spesso per non 
interromepere i servizi 
all'utenza, in attesa che 
la giustizia amministra-
tiva terminasse il pro-
prio corso.
Al contrario, la diretti-
va concorsi della EU ha 

lasciato agli Stati mem-
bri la facoltà di fissare 
i termini dilatori ma 
prevede espressamente 
la sanzione. L'Italia 
non ha ancora prov-
veduto alla normativa 
di riferimento. Al mo-
mento, perciò, vi sono 
due modi di applicare 
le norme in materia, en-
trambi “corretti”, uno 
più ortodosso e l'altro a 
favore dell'utenza ma a 
rischio di impugnativa, 
con tutta una serie di 
conseguenze amminis-
trative.

In materia di appalti 
per il Sociale quindi, 
l'unica possibilità che 
tutto fili liscio, fino a 
normazione definitiva, 
è che la parte politica 
preposta,  mostrando 
grande responsabilità, 
funzioni in modo pun-
tuale, calendarizzando 
i bandi di gara in modo 
da rispettare non solo i 
termini minimi ma pre-
vedendo anche i tempi 
di sospensiva dalla 
stipula del contratto. 

Luciana Miocchi

Home Care Premium è un servizio promosso e finanziato dall’Inps, attra-
verso il suo Fondo credito e Attività sociali, che si alimenta con il prelievo 
obbligatorio di uno 0,35 percento sulle retribuzioni del personale pub-
blico. Nel III Municipio ne hanno usufruito 120 utenti. Il progetto faceva 
parte di un bando espletato nel 2012 con la precedente consiliatura, bando 
che il dott. Nicola Cirillo, appena insediatosi alla direzione dell’Uosecs 
nell’ottobre 2014, ha ritenuto illegittimo, inviando una nota all’Inps con 
la richiesta di ridiscutere i termini del regolamento, uguale in tutta Italia, 
cosa che l’Istituto ha rifiutato. Un servizio che ora lascia scoperti almeno 
la metà degli utenti aventi diritto. I motivi che hanno spinto il dirigente a 
non sottoscrivere il protocollo con l’Inps, con cui il Municipio aveva già 
firmato l’accordo a fine dicembre 2014 ma bensì a inviare il 30 gennaio 
una lettera di recesso dall’accordo, si possono “solo immaginare”, come 
commenta Eleonora Di Maggio, Assessore alle politiche sociali del III Mu-
nicipio, che in seguito a tale comportamento non concordato con lei stessa, 

si è trovata costretta a inviare in data 5 febbraio, una direttiva al dirigente 
per recuperare il progetto, cui però non v’è stato seguito. Il progetto ormai 
perso, è passato di livello, quindi non sarà più gestito dal Municipio bensì 
dal dipartimento di Roma Capitale, che ha già la gestione su altri municipi, il 
che comporta la suddivisione delle risorse e la fruizione del servizio da parte 
di solo un terzo dell’utenza originale. Ciò che preme maggiormente al Presi-
dente dell’aula del consiglio municipale Riccardo Corbucci e al Presidente 
della commissione servizi sociali Yuri Bugli  è che “l’attuale dirigente metta 
quest’Amministrazione nelle condizioni di dare le risposte che gli utenti 
meritano”.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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«Dietro ai protocolli e ai numeri ci siamo noi»
Francesca necessita di far fare le terapia al padre, il piccolo Andrea ha bisogno di chi lo segua e Flavio 

rimane solo su una poltrona a casa

Pochi mesi fa la chiusura del centro diurno anziani fragili Oasi e ora la sospensione dell’Home Care Premium

venerdì 17 aprile 2015

Via Val Padana, 
sicurezza a rischio 
per sosta selvaggia

Fiamme a via della Bufalotta

Via Val Padana, neanche due incidenti stradali 
nella stessa giornata sono serviti a far demor-
dere dal parcheggiare le auto sugli svincoli 
per l’inversione di marcia. La sosta selvaggia 
limita la visuale mettendo a serio rischio la si-
curezza stradale. Decine gli esposti presentati 
senza nessun riscontro evidente. 

FB

Sabato 4 Aprile sono state incendiate due macchine e alcuni motorini. Tempestivo l’intervento dei 
vigili del fuoco che hanno sedato le fiamme che stavano investendo la facciata dell’adiacente pala-
zzo. Fortunatamente nessuna persona è rimasta ferita. Torna il timore della presenza del piromane 
seriale che già ha colpito in passato a Città Giardino e a Conca d’Oro.

L.B.

«Perché non c’è posto mi-
gliore della tua casa». E' 
il motto dell’Home Care 
Premium, il servizio di as-
sistenza Inps che aiutava 
120 famiglie del municipio 
e che è finito da poco nei 
polverosi ingranaggi della 
burocrazia comunale e 
municipale. Sorte analoga 
per il centro diurno per an-
ziani fragili “Oasi” chiuso 
solamente qualche mese 
fa. Mentre a piazza Sem-
pione si rifletteva su come 
riattivare l’Home Care Pre-
mium, a casa di Francesca 
si ragionava a come mante-
nere la badante per il papà 
e per la mamma che conti-

nua nel frattempo ad avere 
manifestazioni psicotiche. 
«Te li immagini due in casa 
malati. Tu intanto c’hai 
una vita, un lavoro, una 
famiglia. Non ti puoi fare 
in mille, è impossibile, ti 
trovi da sola ad assisterli» 
si sfoga Francesca. Ser-
vizio sospeso, da un giorno 
all’altro. Intanto la badante 
era diventata di famiglia 
e dava un contributo fon-
damentale. «Mio padre ad 
esempio deve cambiare il 
pannolone e alle volte ha 
momenti di lucidità, non 
è bello sentirsi sporco ma 
deve aspettare. Se lo toglie 
lui a forza. Se queste cose 

non le vivi non le puoi ca-
pire». A pensare a come 
sopperire ai mancati ser-
vizi c’è anche Andrea, un 
bambino down che neces-
sita di qualcuno che lo as-
sista a cui poi si affeziona 
e che si ritrova dall’oggi al 
domani senza più un aiuto. 
«E’ grave non avere conti-

nuità nella vita di terapia» 
racconta la madre. Senza 
pensare agli anziani che 
andavano al centro diurno, 
fondamentale per alzare la 
loro qualità della vita e che 
ora non potranno più fare 
ginnastica dolce o semplici 
attività ludiche. Cosa far-
anno loro? C’è chi al mese 

spende 350 euro in farmaci 
e che sull’assistenza da 
parte del comune ci conta. 
Ecco è di loro che si sono 
dimenticati nel nostro Mu-
nicipio, quando i bandi 
sono stati emanati con tem-
pi che non avrebbero per-
messo la continuità, quan-
do si è applicata la norma 

pedissequamente. Persone. 
Che nonostante le sospen-
sioni dell’assistenza e la 
chiusura dei centri devono 
continuare a vivere tutti i 
giorni, ventiquattrore su 
ventiquattro, con le proprie 
disabilità.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Apre il 21 Aprile la fermata della metro B1 Jonio
Quasi tutto pronto per il grande giorno

Code interminabili 
all’uscita della Metro B1

Il provvedimento mira a scoraggiare 
chi tenta di usufruire del servizio senza 

pagare il biglietto ma rischia 
di diventare un clamoroso svantaggio

Gli utenti rallentati dai malfunzionamenti 
dei nuovi tornelli anti-evasori

venerdì 17 aprile 2015

La nuova iniziativa dei controlli in uscita che da circa 
un mese interessa tutte le stazioni della Metro B1 si sta 
rivelando meno vantaggiosa del previsto a causa dei 
continui malfunzionamenti dei tornelli e delle porte al-
larmate, puntualmente aperte da chi non ha la pazienza 
di attendere il proprio turno  per la convalida o da chi 
non lo ha proprio acquistato. Il tutto senza che nessun 
controllore possa intervenire, dal momento che spesso 
gli allarmi delle porte non funzionano e molte persone 
che scavalcano i tornelli si dileguano velocemente 

uscendo dalla stazione. Inoltre il sistema, che potreb-
be presto essere attivato in tutte le altre stazioni della 
metropolitana di Roma grazie ad una comunque dis-
creta riduzione dell'evasione tariffaria, non è quasi mai 
direttamente sorvegliato da un membro del personale, 
tanto da spingere anche chi è in possesso del titolo di 
viaggio a saltare i controlli. Il problema più grande 
resta lo scarso funzionamento dei tornelli elettronici, 
molte volte incapaci di riconoscere e timbrare il ticket 
o l'abbonamento del cittadino, e spesso addirittura 
spenti o semplicemente disattivati. Motivi, questi, che 
portano alla formazione di interminabili code di per-
sone, rendendo estremamente complicata la gestione 
dell'ingente traffico pedonale che si viene a concen-
trate all'uscita della stazione e che vanifica di fatto le 
nuove misure di sicurezza adottate dal personale Atac. 

Andrea Lepone   

L'agenzia per la Mo-
bilità ha reso ufficiale 
al 21 Aprile 2015 la 
data di apertura al pub-
blico del nuovo tratto 

della linea metro B1 
che va fino alla stazi-
one Jonio. La fermata  
diventerà il capolinea 
della diramazione del-

la linea blu (Laurenti-
na-Rebibbia), almeno 
fino a quando non si 
deciderà di allungare 
la tratta, fondi permet-

tendo, fino a via della 
Bufalotta. La linea 
esistente è lunga 3,9 
km, e l'ultima fermata 
si va ad aggiungere a 
quelle di Annibaliano, 
Libia e Conca d'Oro, 
quest'ultima inaugu-
rata nel 2012. La gal-
leria unica a doppio 
binario si trova a circa 
25-30 metri dal manto 
stradale ed è lunga un 
chilometro e mezzo; 
iniziata nel 2009 dove-
va inizialmente essere 
terminata nel 2013, 
ma l'inaugurazione è 
slittata, dopo due anni 
di ritardo, alla prima-
vera 2015. Il costo 
dell'opera, dichiarato 
dall'Agenzia per la 
Mobilità è di circa 
220 milioni di euro, 
con un investimento 

al 100% del Campido-
glio. L'infrastruttura 
è molto importante 
per la mobilità dei 
residenti del Terzo 
Municipio, che ha 
la conformazione di 
una grande penisola, 
essendo collegato 

al centro della città 
soltanto tramite tre 
arterie principali, via 
Nomentana, via Sala-
ria e il ponte delle 
Valli, sempre intasate 
nelle ore di punta.

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it



Erind fa il muratore e viene dall’Albania. Lavora in nero nelle case del III e dintorni

Fuori dallo smorzo nell’attesa che un auto si fermi
Lavorano senza 

contratto 
e alla giornata. 

Tutte le mattine 
alle 7.00 

si offrono come  
muratori a chi va 
a comprare calce 

e mattonelle
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Sono una decina. Il cap-
puccio della felpa tirato 
fin sopra la testa perché 
la mattina il vento sof-
fia freddo. Nessuno a 
voglia di parlare con 
un giornalista e appena 
mi presento in molti si 

allontanano. Rimane 
con me solamente Er-
ind. Avrà una quaran-
tina di anni, le mani in 
tasca e uno zaino sullo 
spalle dove tieni gli 
abiti da lavoro: un paio 
di scarpe vecchie e un 
pantalone macchiato di 
vernice di chissà quanti 

lavori trovati in una 
mattina come questa. 
Viene dall’Albania, 
dalla città di Elbasan,  
dagli occhi ghiaccio 
traspaiono orgoglio e 
dignità. Non risiede 
nel nostro municipio, 

qui gli affitti costano 
troppo, ma dorme a 
Monterotondo insieme 
ad altri connazionali. 
Sul marciapiede, di 
fronte lo smorzo dalle 
parti di Cinquina dalle 
7.00 fino alle 9.00, ci 
sono principalmente 
slavi che hanno lascia-

to le loro famiglie per 
venire a guadagnare 
qualche soldo da ris-
pedire a casa. Tra loro 
in pochi hanno deciso 
di portare la famiglia 
in Italia a causa della 
precarietà di questo 

mestiere. «Quanto gua-
dagni  per una giornata 
di lavoro?» «50, 60 
euro; dipende da chi ci 
prende » risponde Er-
ind «ma spesso anche 
niente perché nessuno 
si ferma». Ad offrire 
lavoro sono principal-
mente italiani che ne-

cessitano di manova-
lanza a basso costo e 
immediata. «Spesso 
lavoro in zona ma non 
sempre» infatti si ven-
gono a rifornire di 
materiale edile anche 
persone di altri mu-

nicipi che prelevano 
questi lavoratori per 
riportarli solamente nel 
pomeriggio nello stes-
so marciapiede dove 
li hanno trovati. Erind 
dice di essere un mura-
tore ma che può anche 
fare lavori di idraulica, 
di scarico merci e qual-

siasi altra mansione 
pur di avere in tasca i 
soldi alla sera. Il lavoro 
in nero, in Italia come 
nel nostro municipio, è 
sempre più diffuso ma 
diventa addirittura peri-
coloso quando si fanno 

lavori di manovalanza 
senza l’assicurazione 
e l’attrezzatura adatta, 
Erind non ha neanche 
scarpe antinfurtunio. 
«Se ti fai male?» Non 
risponde, alza le spalle 
e abbozza un sorriso.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Ma dove vai, bellezza in bicicletta?
 Il caso della pedalatrice misteriosa

Ultime settimane per partecipare ad “Acea per Roma”
Il bando della società idrica capitolina aperto ai cittadini scade il 30 aprile

La scadenza dei termini è fissata al 23 aprile

Servizio Civile Nazionale, 
pubblicato il bando 2015

Trentunomila i posti disponibili in tutta Italia per il prossimo anno

venerdì 17 aprile 2015

Il Dipartimento della gioventù e del 
Servizio civile di Palazzo Chigi ha pub-
blicato sul proprio sito - www.servizio-
civile.gov.it - il bando per il Servizio Ci-
vile nazionale dei prossimi dodici mesi. 
In palio ci sono circa 31 mila posti in 
tutta Italia, di cui 876 relativi ai bandi 
regionali del Lazio, che intende mettere 
in atto ben 157 progetti, che spazieranno 
dal campo dell'Assistenza sino alla Pro-
mozione del patrimonio artistico e cul-
turale, passando per attività all'estero, la 
Protezione Civile, tutela dell'ambiente e 
iniziative inerenti all'Educazione. Oltre 
a Roma Capi-
tale, che mette a 
disposizione 109 
posti per 23 pro-
getti, il nostro 
Municipio sarà 
r a p p r e s e n t a t o 
dall’associazione 
no profit Spes 
contra Spem, 
che apre le porte 
a 15 volontari 
per due progetti. 
Come sempre, i 
destinatari sono 

i giovani che, non impegnati nei corpi 
militari, siano cittadini europei, non ab-
biano riportato condanne, non abbiano 
già svolto il servizio o abbiano già pre-
sentato la domanda in vista di Expo e 
che abbiano un'età compresa tra i 18 e i 
28 anni. Ai volontari sarà, poi, elargito 
un corrispettivo di 433,80 € al mese. 
Dopo la proroga, arrivata nei primi di-
eci giorni di aprile, sarà possibile pre-
sentare la domanda all'ente che presenta 
il progetto scelto sino alle ore 14 di gio-
vedì 23 aprile 2015.

A.D.L.

Sta facendo parlare di 
sé in rete e sulla stampa 
un nuovo arrivo nella 
mostra permanente di 
cosce e sederi che ha luo-
go sulla Salaria da Sette-
bagni ai Prati Fiscali. 
Nessuna novità verrebbe 
da dire, non fosse che a 
quanto sembra la signo-
ra, invece di attendere 
sul marciapiede, andreb-
be a cercare compagnia 
in bicicletta pedalando in 

tenuta ultra aderente spe-
cialmente tra Castel Giu-

bileo e Villa Ada. La dis-
creta distanza tra le due 

località non è evidente-
mente un problema per la 
misteriosa ciclista, anzi è 
la conferma che pedalare 
giova alla salute: perché 
inutile negarlo, la dama 
vanta un lato B strepi-
toso, di quelli da centrare 
un pilastro per la dist-
razione incontrandola. 
Giudizi unanimi in tal 
senso vengono espressi 
dagli allupati naviganti 
di forum specializzati – 

una vera e propria sot-
tocultura – da cui si è 
venuto a sapere che la 
ciclista sarebbe italiana, 
con un passato da bal-
lerina in tv. Meno entu-
siasti – eufemismo per 
indicare un tasso di vele-
nosità che al confronto 
un cobra è un peluche - i 
pareri espressi sui social 
network dalle inviper-
ite  consorti di mariti 
che verrebbero insidiati 

durante l’attesa dei figli 
fuori le scuole. Qualche 
moglie ha invocato cor-
tei, ronde e l’intervento 
delle autorità per invitare 
la presunta rovinafami-
glie a pedalare altrove, 
proposta che sincera-
mente – dopo anni di 
manifestazioni contro 
la prostituzione in zona 
senza che cambi nulla – 
appare velleitaria. 

Alessandro Pino

Acea sperimenta il principio di sussidiarietà orizzontale. Dal 20 febbraio al 30 aprile 
2015, grazie al progetto “Acea per Roma”, i cittadini potranno avanzare progetti di 
riqualificazione della propria comunità direttamente finanziati dalla società idrica 
capitolina. Iniziative volte a favorire l’inclusione sociale, la formazione e la cultura 
delle singole comunità di Roma e che si incardinano in due direzioni ben precise: 
da un lato, migliorare i 
servizi alla persona e alla 
comunità, dall’altro dare 
nuova linfa a quegli spazi 
urbani che costituiscono 
un luogo di attività so-
ciale nel Municipio. Per 
partecipare, cittadini 
singoli o in gruppo si 
devono collegare al sito 
www.acea.it nella sezi-
one “Acea per Roma”, 
dove, tra le altre cose, è 
consultabile il bando, è 
possibile caricare la pro-
pria proposta compilando 
un form e avere tutte le 
informazioni del caso, 
nel forum Answer and 
Questions. Complessiva-
mente, Acea elargirà 450 mila euro che verranno ripartiti tra i 15 municipi della 
Capitale. Il che vuol dire che a Monte Sacro spetteranno almeno 30 mila euro, che 

potranno essere utilizzati per finanziare anche più di un progetto. Il tutto, a patto 
che le proposte avanzate siano conformi al bando e ritenute meritevoli da questa 
partecipata del comune. Nel caso in cui, quindi, in un Municipio non verrà accettata 
alcuna proposta, i fondi verranno destinati alle altre aree di decentramento.

Alessandro De Luca
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Il nuovo piano per le periferie prevede la pedonalizzazione della piazza di Fidene

I problemi dei residenti di Via Val Seriana  

Sampietrini a piazza dei Vocazionisti chiusa al traffico

Immondizia, nomadi e topi regnano incontrastati sul lato più trascurato di Conca d’Oro

Qualora il piano 
si realizzasse 
ci sarebbero 

numerosi 
problemi 

alla viabilità 
del quartiere non 

esistendo 
vie alternative

La situazione di un altro palazzo della Regione Lazio abbandonato a sé stesso

venerdì 17 aprile 2015

Nel tratto di via conca d’oro che va da Piazza Sempione alla pompa di benzina di 
Piazza Conca d’Oro passano circa 300 metri invasi da sporcizia, topi e nomadi che 
vivono lungo l’argine del fiume. Un abitante del palazzo della Regione Lazio di Via 
Val Seriana 19 ci ha spiegato quali sono i problemi che affliggono i residenti: «Non 
abbiamo nessun interlocutore da anni per risolvere i problemi legati a immondizia 
e incuria per questo chiediamo a Comune di Roma, Ama e al Dipartimento Tutela 
Ambiente di potare tutte le piante che ormai hanno formato una foresta che da 
aprile a fine giugno esasperano anche problemi d’allergia al polline dei residenti. 
Altra problematica da risolvere è quella relativa al comportamento dei nomadi che 
la notte svuotano i cassonetti della spazzatura, invogliando i topi a banchettare 
proprio sui marciapiedi delle nostre abitazioni. Per quanto riguarda la situazione 
strutturale, il palazzo pende verso il fiume e 5 anni fa la Regione aveva destinato un 
fondo di 1 milione di euro per costruire una piattaforma in cemento armato che sta-
bilizzasse i pilastri del palazzo. A distanza di diversi anni l’unica cosa che abbiamo 
ottenuto sono le cosiddette “cravatte” intorno ai pilastri, soluzione non definitiva, 

soldi spariti. Questi palazzi 
furono costruiti nel 1953 
grazie al finanziamento 
americano del dopo guerra 
attraverso i fondi Aai che 
poi sono entrati nella ges-
tione della Regione Lazio. 
La promessa era sempre la 
stessa: permettere agli in-
quilini di potersi comprare 
la casa a prezzi calmierati, 
scalando tutte le rate di 
locazione che paghiamo 
da 60 anni a questa parte. 
Invece non sembra essere 

così e la dimostrazione viene dagli appartamenti che hanno già ricevuto la lettera 
della Regione per l’acquisto: chi non ha potuto permetterselo ha consegnato le 
chiavi e nelle abitazioni è stato eretto un muro ad U che permette solo l’apertura 
della porta di casa. Questa è la soluzione della Regione Lazio: pur di non fare usare 
le proprie abitazioni, mandare le persone a vivere nelle macchine. In un momento 
così difficile, bell’esempio d’integrità sociale».

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Il nuovo piano per le per-
iferie redatto da Roma 
Capitale prevede la real-
izzazione di 14 piazze pe-
donalizzate in 14 Munici-
pi diversi, tranne che nel 
Municipio I, che copre il 
centro storico. In queste 
piazze è prevista la sosti-
tuzione dell’asfalto con i 
sampietrini. Quest’ultimi 
infatti verranno tolti da 
piazza del Popolo e ver-
ranno spostati nelle pi-
azze chiuse alle auto. Il 
sito ufficiale di Roma 
Capitale, riguardo ques-
to progetto spiega: «I 
sampietrini rimossi dalle 
strade del centro desti-
nate alla viabilità daranno 
vita a 14 piazze, una per 
Municipio decentrato, 
completamente pedonal-
izzate nelle periferie. I 
luoghi sono stati scelti 
direttamente dai Muni-
cipi». Per il Municipio III 
è stata scelta piazza dei 
Vocazionisti, la princi-

pale e circolare di Fidene. 
Questa scelta potrebbe 
rappresentare, però, un 

serio problema per la via-
bilità. Infatti moltissime 
autovetture passano di lì 
proprio per entrare in via 
Radicofani e confluire, 
dopo Villa Spada, in via 
Salaria, arteria consolare 

della Capitale. Qualora 
piazza dei Vocazion-
isti diventasse pedonale, 

le macchine sarebbero 
costrette a cercare via 
alternative, come il Viad-
otto dei Presidenti o le 
vie interne di Fidene che, 
con la sosta delle autovet-
ture, non permettereb-

bero un traffico fluido. Il 
proprietario della pizze-
ria “L’Appetitosa”, che 

si trova proprio in piazza 
dei Vocazionisti, Marco 
Scorzolini, ha spiegato 
che la pedonalizzazione 
della piazza sarebbe, ol-
tre al già citato problema 
della viabilità, un danno 

economico per i commer-
cianti, dato che i clienti 
arrivano spesso in mac-

china e non saprebbero 
più dove parcheggiare, 
senza considerare che già 
oggi questo è molto dif-
ficile.

Lorenzo Baldassarre
l.baldassarre@vocetre.it
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Si evolve la tecnologia, crescono trasparenza e doveri

L’anagrafe dei rifiuti ora è pubblica e on-line
Consultabile il processo di smaltimento rifiuti; ad oggi riportati i dati del primo semestre 2014

“AdesiviLeaks” nuovo sito 
internet antidegrado

I volontari di Retake Roma nei 
parchi di Settebagni

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

Gli utenti potranno segnalare eventuali abusi aiutando 
la Polizia Locale

I cittadini in prima linea nella lotta contro l’affissione 
abusiva di adesivi e manifesti

venerdì 17 aprile 2015

31 marzo – rapinato in serata il supermercato Carrefour in via Conca d’Oro.
31 marzo – furto con scasso nella notte in una macelleria di Val Melaina. 
Rubato una ingente quantità di carni.
2 aprile – in serata a via delle Vigne Nuove una ragazzina appena scesa 
dall’autobus viene investita da un’automobile finendo sbalzata contro il 
mezzo pubblico ancora fermo. Viene ricoverata all’Umberto I con alcune 
fratture.
4 aprile – nella tarda mattinata in via Capraia una anziana donna tenta di 
suicidarsi dalla finestra di casa al terzo piano finendo però sul gruppo esterno 
di un condizionatore rimanendo sospesa a grande altezza; viene salvata dai 
Vigili del Fuoco.
11 aprile – annunciato dal consigliere municipale di opposizione Francesco 
Filini il ritorno delle passeggiate antiprostituzione in zona Prati Fiscali. Pri-
mo appuntamento previsto per il 14 aprile.

a cura di Alessandro Pino

Si chiama “AdesiviLeaks”, il nuovo 
sito di RetakeRoma, in collabora-
zione con gli attivisti del blog
“Roma Pulita”, che tenterà di con-
trastare il racket degli adesivi abu-
sivi e, più avanti, dei graffiti. La pi-
attaforma, concordata con i vertici 
della Polizia Locale, si occupa di 
raccogliere quante più segnalazioni 
possibili riguardo la violazione del 
divieto di affissione di volantini e 
adesivi vari, per poi produrre un 
report da consegnare alla polizia. 
Quest'ultima, poi, provved-
erà a risalire ai committenti 
e a sanzionarli. All'interno 
del sito i cittadini trover-
anno un form da compilare 
per denunciare la tipolo-
gia dell'abuso. Si cercherà 
di coinvolgere anche tutte 
le aziende e le associazioni 
che hanno visto le proprie 
strutture situate sulle strade 
colpite dal problema, così 
che possano intentare azioni 
legali contro i responsabili 
di tali violazioni. La presen-
tazione del protocollo si è te-
nuta martedì 31 marzo pres-
so la “Casa della Città” in 
via della Moletta e ha visto, 
tra gli altri, la partecipazione 
del Comandante Generale 
della Polizia Locale di Roma 

Capitale Raffaele Clemente e del 
presidente Atac Roberto Grappelli, 
del presidente di Roma Servizi per 
la mobilità Carlo Maria Medaglia, 
del direttore generale Ama Alessan-
dro Filippi e del direttore delle reti 
Acea Andrea Bossola. L'iniziativa 
si pone l'obiettivo di sconfiggere la 
pubblicità abusiva nelle aree urbane 
e ripulire tutte le strutture aziendali 
e commerciali interessate dal fenom-
eno.

Andrea Lepone

Un gruppo di attivisti per il decoro urbano - facenti capo all’associazione 
Retake Roma - è intervenuto lo scorso 11 aprile in due giardini pubblici 
a Settebagni, quello intitolato a Umberto Nobile e quello informalmente 
conosciuto come “parco dei frutti”, da tempo in condizioni di abbandono. I 

volontari – tutti residenti nel territorio municipale e alcuni proprio nel quar-
tiere - hanno trascorso l’intera giornata svuotando i cestini della spazzatura 
stracolmi, raccogliendo rifiuti attorno agli scivoli dei bambini e cancellando 
con dei solventi gli scarabocchi lasciati dai soliti teppisti che hanno mano 
libera in mancanza di qualunque forma di controllo.

Alessandro Pino

I rifiuti che produciamo hanno un loro «ciclo di vita» che, anche grazie all'educazione 
civica di noi cittadini, non termina con la fine della loro funzione. Il riciclo parte 
da noi, ma poi che succede? Oggi ognuno può verificare, sulla pagina de Diparti-
mento Tutela Ambiente, il significato di quel piccolo gesto di differenziazione che 
si compie tutti i giorni nelle nostre abitazioni. A seguito della delibera 1/2014, l' 
Assemblea capitolina ha istituito l'anagrafe pubblica degli impianti, della raccolta, 
recupero e smaltimento dei rifiuti urbani. Sul portale, aggiornato ogni sei mesi, si 
potranno verificare, oltre al lavoro ed alle competenze di enti pubblici e privati, 
AMA s.p.a. e Roma Capitale, i dati della produzione totale dei rifiuti, della rac-
colta differenziata, della sua relativa destinazione e della chiusura della gestione 
del ciclo. La parte relativa al riciclaggio è espletata grazie all'accordo stipulato tra 
l'ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) e CONAI (Consorzio Na-
zionale Imballaggi produttori e utilizzatori), in base al quale il CONAI garantisce 
la copertura dei maggiori oneri per la raccolta differenziata degli stessi; ogni co-
mune potrà sottoscrivere una convenzione per lo smaltimento di quest'ultimi con 
il relativo consorzio di filiera. Questa iniziativa da la possibilità al cittadino di sen-

tirsi parte integrante di un progetto comune per la tutela dell'ambiente in cui vive, 
tramite una concreta ed effettiva collaborazione, trasparenza e coinvolgimento.

Silvia Marrama
s.marrama@vocetre.it
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Tre anni in bilico sospesi tra attese e inadempienze

L’Asd Montesacro protesta in Municipio
Una situazione 

diventata 
scomoda, 

un danno per 
tutti. 

“Si rispettino 
gli impegni presi 

o procediamo 
per vie legali”
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Una vicenda iniziata tre 
anni fa, quando nel 2012 
l’Associazione sportiva 
Montesacro vinse un 
bando pubblico attra-
verso il quale ottenne 
l'assegnazione della 
tecnostruttura situata 
all’esterno della scuola 
media Fucini. Questa 
struttura rappresenta 
un vero e proprio fiore 
all’occhiello - come 
spiega il Presidente 
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e 
Marco Di Lernia - per 
il suo possibile moltep-
lice utilizzo. Infatti, 
quest’area, ora lasciata 
inutilizzata, sarà sfrut-
tata sia come palestra 
per i ragazzi della scuo-
la di cui fa parte, sia 
dalla società sportiva 

Montesacro che ancora 
oggi si vede costretta 
a dover affittare al-
tre strutture. Le con-
tinue richieste da parte 
dell’Amministrazione 
municipale di alcune 
documentazioni che 
l’Asd si è preoccupata 
di fornire fin da subito, 
non hanno permesso 
ancora l’accesso a 
questo impianto. Con 
il tavolo partecipativo 
di novembre 2014, cui 
era presente la parte 
politica, amministra-
tiva e tecnica del Mu-
nicpio, si pensava di 
aver raggiunto un ac-
cordo di massima per 
terminare la realizzazi-
one del progetto. Così 
non è stato, da qui è 

nata la manifestazione 
spontanea presso Pi-
azza Sempione da parte 
dei ragazzi della scuola 
sportiva Montesacro, 
che colorati di giallo 
e blu e accompagnati 
dai genitori, hanno vo-

luto far sentire la loro 
voce, stimolando il 
Municipio a stringere i 
tempi affinché l’attività 
scolastica e sportiva 
inizi entro settembre. 
Il Presidente Di Lernia 
esprime la possibilità 

che qualora non si ris-
pettasse il termine ul-
timo concordato con la 
presidenza del Muni-
cipio, sarà costretto a 
ricorrere a vie legali. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Da 10 anni si attende l’apertura del Parco Talenti
Mancano la pista di pattinaggio, quella per lo skateboard e i ponti che collegheranno le collinette. 

Sono solo 4-5 gli operai che lavorano quotidianamente; l’apertura sembra lontana

Nel 2011 finalmente è stata aperta l’area cani ma per il parco i lavori sono ancora lunghi

Era il 2001 quando il Comune stipulò la convenzi-
one con la Fineuropa Spa di Mezzaroma per la real-
izzazione del Parco Talenti. L’area sarebbe dovuta 
essere stata consegnata nel 2005 ma, ben 10 anni 
dopo, dei 40 ettari del parco sono accessibili al pub-
blico solamente i due dell’area cani. Eppure, in se-
guito ai numerosi ritardi, la giunta aveva promesso 
che per la primavera del 2014 il parco sarebbe stato 
pronto. In realtà i lavori vanno a rilento e gli operai 
impiegati per completare il progetto sembrano ve-
ramente pochi. Sono 4-5 le persone che quotidiana-
mente si occupano di mandare avanti i lavori ma che 
principalmente fanno manutenzione delle aree verdi. 
Per completare il Giardino dei Cinque Sensi, così vi-
ene denominato il parco Talenti, bisognerà aspettare 

ancora molto. Mancano i ponti che renderanno col-
legabili le collinette realizzate, manca la pista di pat-
tinaggio e quella dello sketeboard mentre in questi 

giorni viene completata la recinzione. Nel frattempo, 
a causa dei numerosi buchi nella rete, i cittadini iniz-
iano a passeggiare e a fare jogging nel parco seppure 
ancora area di cantiere. Addetti ai lavori credono che 
il parco sarà pronto non prima di 3 anni e che la so-
cietà incaricata di costruire abbia pochi fondi da in-
vestire nel completamento del progetto. Nel corso di 
questi anni  il parco ha visto purtroppo la nascita di 
piccoli e sporadici insediamenti abusivi oltre che di 
costanti furti di rame. Dovranno essere il municipio 
e il comune a fare la voce grossa con i costruttori che 
ancora non adempiono agli impegni presi. 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Una bellissima pista d’atletica immersa nel verde

Se non volessi iscrivermi da nessuna parte?
La pista 

d’atletica situata 
nel Parco 

delle Valli 
è ormai da tempo 

un punto 
di riferimento 

per tutti gli 
atleti amatoriali 

del terzo 
municipio

Ciclopedalata Ecologica al Lago della Bufalotta

Lazio pigro, ma meno ansioso
Alcuni dati presentati dagli esperti in sanità pubblica

Osservasalute analizza il Bel Paese

Domenica 26 aprile il Coordinamento della 
rete ecologica e ReBike, Brigate Verdi, Nsa 
Roma Nord, Civici Pompieri Volontari, Asso-
ciazione Walter Tobagi e le altre associazioni 
che si uniranno successivamente daranno vita 
alla Ciclopedalata Ecologica, che inizierà con 
i raduno alle 9:30 a Piazza Sempione, da cui 
partirà un’ora dopo e ripartire alle 11:30 dallo 
slargo su via della Bufalotta altezza via Canetti. 
Con l’arrivo al lago della Bufalotta, all’interno 
della Riserva Naturale della Marcigliana si 
darà inizio al momento conviviale. Per la sal-
vaguardia del lago e per raccontare la storia, i 
progetti e le prospettive di un ecosistema unico 
a Roma, alle ore 15:30 verrà presentato il pro-
getto legato all’iniziativa. Per i meno pedala-
tori, il lago sarà aperto a partire dalle ore 11.

LM

L’obiettivo è creare un laboratorio di scienze naturali 
che faccia conoscere a tutti l’importanza della terra 

nella vita dell’uomo

Orto didattico al Parco delle Magnolie

Il progetto “Orto in condotta” è stato ideato dal comitato 
di quartiere Serpentara

Al Parco delle Magnolie nasce l’orto didattico. Il progetto dal nome “Orto in con-
dotta” è promosso dal comitato di quartiere Serpentara per valorizzare l’area verde 
e sensibilizzare i cittadini al rispetto 
e alla tutela della terra. I volontari 
sono già al lavoro dalla scorsa set-
timana e con la collaborazione di un 
agronomo hanno eseguito le opera-
zioni preparatorie alla piantumazi-
one. Sono stati realizzati due seg-
menti di terreno più grandi dove 
vengono piantate 14 piantine di po-
modori e 12 di melanzane e dove si 
alternerà l’orto estivo e invernale e 
una partizione più piccola destinata 
agli odori. «L’obiettivo è dar vita a un vero e proprio laboratorio di scienze naturali 
e metterlo a disposizione delle scuole del Municipio -  spiega Mimmo D’Orazio, 
presidente del comitato – in questo modo gli studenti avranno l’opportunità di con-
oscere il ruolo fondamentale che la terra ha per la vita dell’uomo». Domenica 19 
aprile ci sarà l’inaugurazione ufficiale con grandi protagonisti i bambini: ognuno di 
loro porterà un vasetto con una piantina di fragole che avrà il proprio nome. 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

La vita nel nostro paese sembra essersi 
allungata, ma anche complicata, dai 
dati dell’ultimo rapporto presentato il 
30 marzo da Osservasalute, troviamo 
un meridione alle prese con la bilancia, 
con la percentuale più alta di minori e 
adulti soprappeso, un settentrione de-
dito allo sport e un centro Italia pigro 
e amante del divano. Nel particolare il 
Lazio, dove è quasi il 44% della popo-
lazione che non svolge nessun’attività 
sportiva. Di contro il rapporto evidenzia 
che nella nostra regione si soffre meno 
di stati d’ansia, visto il minore consumo 
di antidepressivi rispetto a regioni come 

la Toscana, Bolzano o la Liguria. In re-
lazione agli psicofarmaci consumati, è 
stato documentato anche il tasso di sui-
cidi che nel nostro paese purtroppo è au-
mentato, fatto, secondo gli studiosi, da 
mettere in relazione alle difficoltà eco-
nomiche e finanziarie degli ultimi anni. 
Spetta ancora al Lazio il triste record per 
la dipendenza da sigarette e alcol, dove i 
fumatori sono il 23,6% contro un valore 
medio del 20,9% e i consumatori di bev-
ande alcoliche il 65,3% contro la media 
nazionale del 64,4%. Walter Ricciardi, 
coordinatore dei 195 esperti in sanità 
pubblica, collaboratori alle statistiche, 

accusa la scuola di essere il grande 
assente nel dibattito salute “Se i rag-
azzi sono più obesi, se fanno meno 
attività sportiva e bevono di più an-
che la scuola si dovrebbe interrogare 
sulle proprie responsabilità”.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Il Parco delle Valli 
rappresenta un vero e 
proprio polmone verde 
per il terzo municipio. 
Situato tra via Conca 
D'Oro e via Val d'Ala, 
si estende per circa 
20 ettari. All'interno 
vi sono moltissimi al-
beri, percorsi sportivi, 
aree per cani, strutture 
portabiciclette e nu-
merose aree giochi per 
bambini.  Tuttavia ciò 
che contraddistingue 

questo bellissimo parco 
è la pista d'atletica situ-
ata al suo interno. La 
stessa venne costruita 
nel 2012 ma incontrò 
moltissime difficoltà. 
Infatti gran parte dei 
frequentatori del parco 
e non solo, si lamenta-
rono di questo progetto 
in quanto molto cos-
toso (si è parlato di una 
spesa di circa mezzo 
milione di euro) nonché 

dannoso per l'ambiente 
circostante. La pista, 
di circa 200 mt, viene 
utilizzata giornalmente 
da numerose persone, 
le quali lamentano sul 
web il fatto che essa 
risulti essere spesso 
occupata da bambini, 
da genitori con passeg-
gini e da ragazzi in 
bicicletta. Nonostante 
tutto moltissimi run-
ners preferiscono al-
lenarsi autonomamente 

all'aperto senza doversi 
iscrivere in una qualche 
palestra o in un qualsia-
si centro sportivo. Seg-
uendo un programma 
funzionale e progres-
sivo la corsa all'aperto 
può essere un ottimo 
allenamento per profes-
sionisti e non. Il parco 
è uno dei tanti presenti 
nel terzo municipio ma 
è l'unico ad avere al 
suo interno una pista 

d'atletica nella zona 
di Roma Nord. Una 
bellissima occasione 
da non sottovalutare, 
anzi da valorizzare nel 

miglior modo possibile 
al fine di sensibilizzare 
le istituzioni preposte, 
alla costruzione di nu-
ove aree attrezzate per 

l'attività motoria. In-
vestire nello sport sig-
nifica infatti migliorare 
la salute. 

Lorenzo Antonini
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Arianna Alvise: dal III Municipio a The Voice

Paolo Silvestrini e il secondo 
anniversario di Franco Califano

Arte in Cammino nelle Sale del Bramante

venerdì 17 aprile 2015

Brundibar. Perchè la storia non si ripeta
L’operina allietava i giovani deportati del ghetto

Iniziativa congiunta delle scuole del territorio 
e dell’Orchestra Giovanile

Il vernissage con cui si aprirà la mostra collettiva dell’associazione culturale 
“Arte in Cammino” nelle sale del Bramante, adiacenti alla Basilica di S. Ma-
ria del Popolo si terrà il 2 maggio, a partire dalle ore 18. La manifestazione, 
patrocinata dal Comune di Roma e dalla Regione Lazio, giunta ormai alla 
nona edizione, vede la partecipazione di quasi cento artisti, provenienti da 
tutta Italia e dall’Estero.

LM

Si è tenuta ad Ardea, nella sala con-
siliare del Comune, qualche giorno 
prima dell’effettivo anniversario, la 
commemorazione di Franco Cali-
fano, a due anni dalla scomparsa. 
Prima una funzione religiosa presso 
la Cappella del piccolo cimitero ove 
riposano le spoglie del cantante, poi 
la visita libera alla casa museo all-
estita nei locali messi a disposizione 
dall’amministrazione. L’omaggio 
“in musica e parole”, pre-
sentato da Paolo Silves-
trini - lo scrittore di Sette-
bagni che ha curato una 
bella biografia edita da 
Mondadori – ha riempito 
l’arena, diversi i gruppi di 
fan arrivati da tutta Italia. 
Le musiche sono state es-
eguite dal vivo dal mae-
stro Laurenti e dalla band 
storica, le voci, prestate da 
Rodolfo Bianchi e Laura 
Romano, noti attori dop-

piatori, hanno letto brani dello stesso 
CAlifano. Ospiti il gruppo locale dei 
Ghost. Con la sinergia di del Trust 
Onlus Franco CAlifano presiduto da 
Antonello Mazzeo, dalla ApS e dalla 
filarmonica di Ardea. Al termine del-
la rappresentazione, dopo lo scambio 
rituale delle targhe commemorative, 
il Sindaco ha annunciato il proposito 
di dedicare una piazza all’artista.

 LM

Durante la seconda guerra mondiale, nel ghetto di Terezin, l’ultima tappa 
prima di Auschwitz, furono deportati un numero considerevole di bambini. 
Insieme a loro, a Terezin, erano presenti anche alcuni musicisti e artisti ebrei 
che, per alleviare la permanenza forzata, decisero di scolarizzare i bambini e 
allo stesso tempo avvicinarli all’arte. E fu così che durante la permanenza al 
ghetto vennero inscenate numerose rappresentazioni teatrali e musicali. Tra 
queste vi era l’Operina Brundibar di Hans Krasa la quale ebbe talmente tanto 

successo che oltre ad essere stata rappresentata 55 volte, venne inclusa anche 
nel video di propaganda nazista girato nel 1944, per mostrare al mondo intero 
che nei ghetti gli ebrei vivevano bene. Nonostante la maggior parte dei de-
tenuti di Terezin non sopravvisse, le loro opere, a guerra finita, fecero il giro 
per il mondo. Così come l’operina che ancora oggi viene portata in scena in 
tutta Europa. Grazie all’Associazione culturale Orchestra Giovanile di Roma 
in collaborazione con le scuole I.C.Uruguay, Liceo Giordano Bruno e l'Istituto 
Comprensivo via Bandello è stato possibile rappresentare Brundibar al Teatro 
Viganò il 9 e 10 aprile. 
Lo spettacolo, che s’inserisce all’interno della manifestazione “I suoni 
dell’Arcobaleno”, ha avuto come protagonisti i giovani, guidati da Massimil-
iano Dau, ed è stato rivolto alle scuole del territorio con lo scopo di sensibiliz-
zare i giovani alla memoria storica. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 

Nata a Roma, 
trent’anni, fino a qual-
che settimana fa resi-
dente a Settebagni, 
quartiere del III Mu-
nicipio sulla Salaria, 
Arianna Alvise canta 
da sempre, da quando 
ha iniziato a parlare. 
Ha cominciato a pren-
dere lezioni di canto 
per passione e soltanto 
negli ultimi tre o quat-
tro anni ha capito che 
questa sarebbe stata la 
sua strada da grande. 
Prima qualche serata 
nei locali di Roma, poi 
sempre più, fino a de-
cidere di lasciare il suo 
posto fisso da impie-
gata per vivere di mu-
sica.Arriva così a fare 

la corista per Bianca 
Atzei, fino al dicembre 
scorso. La grande oc-
casione, presa al volo, 
arriva subito dopo, con 
i provini per The Voice 
2015, il talent musicale 
di successo di Rai due, 
che vanno benissimo, 
tanto da arrivare in 
trasmissione e appro-
dare al team di J-Az.
Al momento, oltre che 
con The Voice Arian-
na è impegnata con la 
composizione di brani 
originali che cercherà 
poi di produrre, una 
volta finita questa fan-
tastica avventura. Il suo 
cammino è ormai trac-
ciato. In bocca al lupo. 

Luciana Miocchi




